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NOTA INTEGRATIVA 

 
Signori Consiglieri, 

la nostra Fondazione nel corso dell’anno 2012 ha continuato la sua attività, perseguendo esclusivamente 

fini di solidarietà sociale nell’ambito territoriale della Regione Valle d’Aosta. La  Fondazione è iscritta nel 

registro regionale (Regione Valle d’Aosta) delle persone giuridiche di diritto privato al n. 76. In 

particolare: 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 rappresenta le attività che si sono sviluppate nel corso 

dell’anno, in conformità a quanto indicato nello Statuto della Fondazione Comunitaria della Valle 

D’Aosta Onlus, ovvero: 

- erogazione di fondi per progetti di solidarietà sociale realizzati da Enti no-profit operanti sul 

territorio della Valle D’Aosta; 

- raccolta di donazioni destinate a incrementare il proprio patrimonio, la cui rendita è destinata al 

sostegno di progetti realizzati in uno dei settori di intervento propri della Fondazione, ovvero 

destinate al sostegno di progetti specifici sostenuti direttamente dalla Fondazione. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2012 

Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2012  che sottopongo al Vostro esame e alla Vostra approvazione è stato 

redatto secondo gli schemi generati dal sistema informativo contabile e gestionale in uso presso la 

Fondazione, sistema utilizzato dalla maggior parte delle Fondazioni comunitarie italiane. 

I dati dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico, esposti con titoli descrittivi della loro natura, sono 

raffrontati con le risultanze dell’esercizio precedente. 

Gli elementi e le voci che compongono lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico corrispondono a 

quanto risultante dalle scritture contabili redatte nel corso dell’esercizio. 

Alcune particolarità denotano le operazioni legate all’attività di raccolta ed erogazione fondi, ed in 



particolare: 

- le liberalità dei donatori sono provvisoriamente iscritte nei debiti al momento del loro incasso e 

vengono contabilizzate a patrimonio, ovvero tra i fondi accesi alle disponibilità, quando 

accettate; 

- le liberalità già destinate dai donatori a patrimonio non transitano dal conto economico; 

- le erogazioni sono iscritte quali debiti verso i beneficiari all’atto della delibera di 

erogazione/approvazione del progetto. 

Nella redazione del bilancio si sono inoltre osservati i postulati generali della chiarezza e della 

rappresentazione veritiera e corretta nonché i principi contabili previsti dall'articolo 2423 bis del codice 

civile integrati, ove compatibili con le norme di legge, con quanto disposto dalle norme di comportamento 

statuite dai principi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per il settore 

“no profit”. 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre è redatto in unità di euro. Le differenze derivanti 

dall’arrotondamento dei valori espressi in unità di euro sono allocati all’apposita riserva di patrimonio 

netto. 

CRITERI  DI VALUTAZIONE  

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza 

nella prospettiva della continuazione dell’attività. 

In particolare i criteri adottati con riferimento alle poste più significative sono stati i seguenti. 

- Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo d’acquisto, comprensivo degli oneri accessori. I 

piani di ammortamento sono stati calcolati sulla base del periodo in cui si stima che tali immobilizzazioni 

producano la loro utilità. 

- Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori. Gli 

ammortamenti sono calcolati a quote costanti sulla base di aliquote ritenute rappresentative della vita 

utile stimata dei cespiti, che trovano riferimento nelle aliquote ordinarie fiscali di cui al D.M. 29.10.1974 e 

D.M. 31.12.1988. 

Gli ammortamenti sono stati calcolati secondo le aliquote di seguito riportate: 

Elaboratori e macchine elettroniche d’ufficio   20%    

Attrezzatura varia  e minuta   15% 

Mobili e arredi     12% 

Impianti telefonici    25% 

Il periodo di ammortamento decorre dall'esercizio in cui il bene viene utilizzato e nel primo esercizio la 



quota è rapportata alla metà di quella annuale.  

- Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate dalla partecipazione posseduta nella Banca di 

Credito Cooperativo Valdostana. 

- Le disponibilità liquide sono rappresentate dalle giacenze della Fondazione sui conti correnti bancari, 

nonché dalla consistenza di cassa,  alla chiusura dell'esercizio. 

- I crediti sono rappresentati dalle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. Sono iscritte 

al valore di acquisto, rettificato in relazione al periodo di possesso dello scarto di negoziazione Nel 

dettaglio:  

Buoni risparmio Banca Prossima n° 506   euro 50.000,00 

Buoni risparmio Banca Prossima n° 508   euro 50.000,00 

Conto deposito Banca BCC  Valdostana   euro 75.000,00 

Obbligazioni ISP TVMM 30 dic 14    euro 20.000,00 

- I debiti risultano iscritti per importi corrispondenti al loro valore nominale. La voce principale è 

costituita dai contributi da versare a Enti e Associazioni beneficiate ai sensi dei bandi e microerogazioni 

emessi nel corso dell’anno. Nel dettaglio: 

Patrocini    euro      1.500,00 

Progetti esemplari   euro  37.153,51 

Bandi   euro   7.800,00 

- I ratei e risconti sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale 

dell’esercizio. 

- I ricavi ed i costi sono stati determinati secondo il principio di prudenza e competenza. 

MOVIMENTAZIONI DELLE VOCI DI PATRIMONIO NETTO 

 

Patrimonio netto Consistenza  

iniziale 

variazioni Finale 

Fondo di dotazione 56.013,83 2.072,76 58.086,59 

Fondo buone azioni  12.500,00  12.500,00 

Fondo Ordine 

Commercialisti 

1.500,00  1.500,00 

Fondo Memoriale 

Vallet Provasi 

2.000,00 700,00 2.700,00 

 



Fondo Dolce 

Solidarietà 

 4.067,00 4.067,00 

Totale 72.013,83 6.839,76 78.853,59 

 

Gestione finanziaria e patrimoniale 

Il risultato economico della gestione finanziaria del patrimonio risulta pari a euro 1.933,11=. 

Tali proventi scaturiscono dagli interessi sui c/c bancari, dagli interessi percepiti e maturati sui titoli  

obbligazionari al netto degli oneri finanziari e delle imposte. Tale importo è stato destinato alle erogazioni 

per euro 203,69 e per euro 1.729,42 a copertura dei costi di gestione. 

Politica degli investimenti e accantonamenti 

Rispetto alla politica degli investimenti finanziari,  il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto  

opportuno adottare in questa prima fase di costituzione del patrimonio, tenuto conto anche della sua 

esiguità, una linea di investimenti a ridotto arco temporale ed a bassa classe di rischio, attraverso 

impieghi nel comparto obbligazionario e in strumenti di liquidità. 

Fatti di rilievo da evidenziare relativi al 2012 

Le erogazioni. 

L’attività erogativa della Fondazione si è concretizzata nell’erogazione a favore di progetti di utilità 

sociale per un totale di euro 80.212,26. Le erogazioni sono state possibili grazie al contributo messo a 

disposizione dalla Compagnia di San Paolo, sia con risorse provenienti dai Fondi aperti presso la 

Fondazione.  

Bandi: attraverso i bandi sono stai stanziati un totale di euro 49.940,00. 

- Bando 2012/1 Settore di intervento: invecchiamento attivo e solidarietà tra le generazioni. Sono stati 

stanziati euro 9.940,00, per un totale di 3 progetti. 

- Bando 2012/2 Settore di intervento: infanzia e adolescenza. Sono stati stanziati 40.000,00. Le selezioni 

dei progetti al momento della redazione di questo documento sono ancora in corso. 

Patrocini: stanziati euro 2.500,00 

Microerogazioni: stanziati euro 500,00 

Progetti Emblematici: nel corso dell’anno sono stati stanziati euro 20.000,00 a favore di due nuovi progetti 

emblematici: Genitorialità/Marginalità dedicato a persone sole con figli che vivono un particolare 

momento di difficoltà socio-economica o relazionale e Incontriamoci ad Introd iniziativa che  si sviluppa 

intorno al concetto di “incontro” per prevenire l’isolamento e la solitudine e promuovere la 

socializzazione e l’integrazione. Lo stanziamento è di 10.000,00 euro per ciascun progetto. E’ inoltre 



proseguita l’attività a favore del Pronto Soccorso Sociale, azione di aiuto immediato a favore di individui 

o famiglie in condizioni di grave indigenza, per il quale sono stati erogati euro 10.017,81, destinati a 33 

richieste di aiuto. 

La raccolta 

La raccolta totale per l’anno 2012 ammonta ad euro 139.217,00, di cui euro 80.000,00 messi a disposizione 

dalla Compagnia di San Paolo a  favore dell’attività istituzionale della Fondazione. I restanti euro 

59.217,00 sono stati raccolti a favore di progetti sostenuti dalla Fondazione o a favore di Fondi istituiti 

presso la stessa. 

I Fondi: nel corso dell’anno sono stati aperti sei nuovi fondi: 

• Fondo per il progetto “Il Cielo in una stanza” a favore di persone con disabilità e loro famiglie;  

• Fondo per Slow Food Valle d’Aosta a favore di progetti legati al recupero degli sprechi;  

• Fondo Vedovato Dirce, aperto da un donatore che ha richiesto l’anonimato, destinato a favore di 

attività di solidarietà sociale, beneficienza e pubblica utilità con particolare riguardo al mondo 

dell'infanzia e dell'adolescenza;  

• Fondo Pronto Soccorso Sociale di Hone, denominato Lou Nouhtrou Bon Coeur, finalizzato a 

fronteggiare l'attuale crisi economica e sociale che colpisce singoli e famiglie, residenti nel 

comune di Hone, in condizione di grave difficoltà;  

• Fondo dell'Associazione Dolce Solidarietà le cui finalità sono quelle di promuovere la solidarietà 

tra i cittadini valdostani cofinanziare progetti sostenuti da organizzazioni di volontariato aventi 

sede e operanti nel territorio valdostano;  

• Fondo Paroisse de Saint Maurice destinato a promuovere e sostenere le attività collegate o 

promosse dalla Parrocchia e sostenere tutte le iniziative volte al recupero e alla valorizzazione 

del patrimonio immobiliare, storico ed artistico della Parrocchia. 

Durante l’esercizio molteplici altri progetti e attività sono stati svolti e assunti dalla Fondazione  a 

“stanziamento zero”, ovvero la Fondazione ha svolto il proprio ruolo istituzionale di “mediatore 

filantropico”, nelle competenti sedi e in vari incontri sul territorio. La Fondazione in tal senso ha 

l’ambizioso obiettivo di diventare il punto di riferimento sul territorio non solo come catalizzatore di 

risorse da rimettere a disposizione del territorio valdostano ma anche come infrastruttura capace di creare 

reti che possano valorizzare le diverse energie , professionalità, competenze, risorse che i vari settori 

possono mettere a disposizione per contribuire alla risoluzione di problemi concreti  e più in generale del 

bene comune. 



ALTRE INFORMAZIONI 

Compensi ad amministratori e sindaci 

Ai sensi dello Statuto nessun compenso è previsto per Amministratori e Revisori. 

 

Conclusioni 

Si ringraziano il Segretario, i collaboratori, i volontari e i consiglieri che hanno contribuito fattivamente 

alla gestione della Fondazione. 

Un ringraziamento particolare alla Compagnia San Paolo di Torino che con grande fiducia ci sostiene e ci 

supporta fin dalla nostra nascita e ad Assifero per la collaborazione offerta. 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

(VALLET Luigino) 


